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PARTE UFFICIALE

TORINO, 12 SETTEMBItE 1889

li Na 803 della haecolta U//feiale delle Leggi e dei
herreti del Regno d'italiacontiene il seguente Decreto:

VITTORIO EMANUELE II

, þÿr grazia di Dio e per volontà della A'azione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del I'residente del Consiglio, Mi-
nistro Segretario di Stato por gli AfTari dellinterno;
Vista la Legge 22 dicembre 1861, n. 384, sul-

l'occuÿaziotte delle Case relig¡oge per causa di ser -

Vigio si militare che civiles
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue :

gniti con medaglie d'incoi'aggiamento coloro che ph'I
diligentemente sl.sono adoperati in quel lavoro, sic.
come desidera consegn6ti alla stampa con menzlone

onorevole i nomi di queglino che per solerzia ed ac-

curatezza tennero dietro immediatamente al primi.
Persilaso dell'opportunità ed equità del provvedt-

mento,riserhandosi di presentare frabreveuna seconda
lista di onorificenze per gl'impiegati di quelle Prefet-
ture i quali, sëbbene siano ancora in ritardo nella

presentazione del lavoro, Jiure hanno lottato fin qui
strenuamente contro le diflÌeolta .incontrate nell'adem-
pimento del debito loro, il relatore non esita itatanto

a proporre all' approvaziohe di V. M. il Decreto che

segue :

VITTORIO EMANUELE 11
Per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Articolo unico.

É data facolta al Ministero dell'loterno di occupare
telpoMrlamente 11 convento degli Agostiniani nella

dittà capo-lu'ogo glella Provincia di Trapani per addirst
i etisertria del iteall Carabinieri

, provvedendo a fer-
dilbl dell'art. 1 della legge suddetta per ctó che rl-
guarda 11 culto , la conservazione d'opere d'arte ed
11 dðocentramento del Iteligiosi 191 esistenti.

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
(elle Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia, man-
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

servare.

Dato a Torino, addi 28 agosto 1862.

VITTORIO EMANUELE.
D. ILkTTAZZI.

Reimione a S. 31. in udienza 10 agosto 1862.

Sire ,

Ua'opera, alla quale prese parte più o meno diretta

tutta la popolazione, si à que:Ia del Consimento del

31 dicembre 1861.
La rapidith o la precisione con cui venne ora-

mai condotta a buon termine, ma'grado il tempo rl-
stretto concesso al suo preordinamento, e le condi-
stoni affatto eccezionali di alcune Provincie del flegno,
m°entre dall'un canto provano lo spontaneo e'sollecito
contoiwo recato dalle varie classi della cittadinanza,
dall'altro fanno fede del modo'commendevole con cui

gl'impiegati delle Prefetture e Sottoprefetture compo-
nepti gli uíllei temporanei, e i sindac1 del Comuni,
e i membri delle Gommissioni locall, specialmente In- ·

«caricati di quel lavoro, seppero condurre la bisogna.
E già 11 sottoscritto, come da facoltà fattagliene con

R. Decreto 9 ottobre 1861, ebbe a rimunerare in parte
tali servizi, mediante gratiticazioni distribuite dal Pre-
fatti e Sottoprefetti fra gl'impiegati degli uffici tempo-
ranel sovramenzionati, e secondo norme di giustizia
distributiva, che poterono risparmiare alla 'pubblica
amministrazione qualsiasi richiamo, e seppero conci-
llerle i sensi della più completa c generale appro-
vasione.
lia 610 non basta. A mostrare la soddisfazone del

Governo lo scrivente propone altresi che sieno insi-

Volendo dare un attestato della Nostra Sovrana
soddisfazione a quelle persone che maggiormente si

distinsero per attiva ed ititelligente cooperazione
nei lavori del Censimento della popolazione del

Regno pel 1862 ;
Sulla proposta del Ministro d' Agricoltura ,

In-

dustria e Commercio ,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Sono insigniti della medaglia d'incoraggiamento, e

rispettivamente distinti della menzione onorevolo i si-
gnori notati nell'unito Elenco, visto d'ordine Nostro

dal Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio. -

Il Nostro Ministro d'Agricoltura, Industria e Com-

mercio è incaricato dell' esecuzione del presente
Decreto che sarà registrato alla Corte dei Conti.

Dat. a Torino, add\ 10 agosto 1862.
VITTORIO EMANUELE.

Parou.

Elenco dclle persone insignite della medaglia d'incorag-
Giamento e distinte della menzione onorevole, da imirsi
al 11. Decreto del di 10 agosto 1862.

Medaglia.
1 Mazzoldi Benlamino, segretarlo comunale di tio-

vegno, Brescia;
2 Abeni rag. e cav. Gio. Battista, membro della

commissione locale di Brescia, id.;
3 Invernici Angelo, segt·etario della Comm. loc. di

Breseta, Id.;
i Pisani Luigi, segret. di Prefettura, ufacto tempo-

raneo, id.;
5 Gittardi Carlo, commissario in disponibilità, unicio

- temporaneo, id.;
6 Campi Eugenio, segret. di Prefettura, ufficio tem-

poraneo, Castiglione;
"I Peri Emillo, sotto-segr. di Sotto-Pref., utf. tenip.,

Cento;
8 Bertuzzi Carlo, presid. della comm. loc. di Poggio

Ronatico, id.;
9 flambelli Vir¿inio, segt. di Sotto-Pref., uff. Ltemp.,

Cesena;
10 Ferri dott. Angelo, sindaco di Montiano, Id. ;
11 Caporali dott. Cesare, 1.o commesso del disciolto

ulticio dl statistica, Firenze; )

12 Fažl Macrobio, impiegato di Sotto-Pref. uff. temp.,
Follgno;

13 Donati Giuseppe, id., id ;
. 14 Bordandini Aldo, relatore della comm. locale di

For11, Forll;
15 Colombani Dioitlede, membro id., id.
10 Croppi·Giocondo, id., id.;
17Sostegni Emilio, id., id.;
18 Umiltà Giuseppe, id., id.;
19 Belli Giuseppe, segretarlo di Pref., ufficio temp.,

G1rgenti;
20 Galbo Giovanni, sotto-sègr. id., id.
21 Bocclif Pietro, segr. di Prefettura ora a Siena,

Grosseto;
2$ Vofentini Pietro, comniiss. u0 rendite, ufficio

temporario, Isola d'Elba;
23 Azzati ing. dott. Enrico, segr. della Comm. loc. di

Livorno, Livorno;
24 Farraggiana avv. Giacomo, commesso ufficio tem-

poraneo, id.;
25 Micheli Pietro, segretarlo dirigente l'uffielo temp.,

Modena;
26 Biazzi Clemente, uff. temp., Palermo;
27 Furlotti dott. Francesco, segretario bom. di San

Debato, Parma;
28 Silvestri Alessandro, sotto-segretario, uflic10 temp.,

Perugla;
2# Lamporil marchese Filippo, consigliere di Pref.

,

Pesaro;
30 Ortolani Terenzio, uff temp., id.;
31 Mengaroni dott. Giovanni, presid. della Comm. loc.

di Petaro, id.;
32 Rossi Pagnoni prof. Fraticesco, segretar10 Comm

locale id., id.;
33 Civilotti avv. Gerolamo, segr. Comm. loc. Fano, id.
S'I Ginevri Blasi Gaetano, sindaco presid. Comm. loe,

di Pergola, id.;
33 Scipioni Agostino, segretario Commiss. locale di

Orciano, id.;
30 Boscarini barone Lorenzo, membro Comni. loc. di

Piazza, Piazza;
37 Bigeschi dott. Eugento, gonfaloniere di Portofer-

rato, Portoferraio;
38 Giannelli nicaldo, gonfaloniere di Ilio, id.;
39 Tessera avv. Enrico, consigliere municipale di

fleggio, Reggio (Emilia);
40 Cuppini avv. Giuseppe, assess. munic. Id., id.;
il Agazzoti dott. Antonio, sindaco pres, comm. loc.

di Itublera, id.;
42 Ansidei avv. Pericle, segr. di sotto-Pref., uff. temp.,

flieti;
4 Lorenzini cav. Augusto, deleg. straord., Id.;
&& Birelli Giuseppe, gonfalonlere di Itapolano, Siena;
IS Illdolfi dott. Cesare, id. S. Gimignano, id.;
46 Yeccht Orazio, td. Bovicille, id.;
47 Cler Augusto, sotto-segr. di sotto-Pref. , uffleio

temp., Susa;
48 Garelli avv. Gio. Battista, sindaco pres. Commiss,

loc. di Susa, id.;
19 travotto Antonio, sind. pres. Comm. locale di Avi-

gliana, id.;
50 Schioppo Giuseppe, Id. Glaveno, Id.;
51 Plechiottino D. Iloccb, parroco, pres. Comm. loc.

di Trana, id.;
52 Loffredo Gaetano, sotto-segr, di Sotto-Pref., ufficio

temp., Tempio;

53 Bussetti Alessandro, segretarlo colitunale di Cas-

sano-Spinola, Tortona;
51 Allegrina Pietro, id. Farotondo, Id.;
55 Deíferraris march. Severino, sindaco pies. Comm.

loc. di Brignano, id.;
56 Dotto de Dauli Antonio, segr. di Prei., tiff. temp.,

Trapani;
37 Polizzi Giuseppe, yice-segretdHo colddnale di Trá.

pani, id.;
A 58 Anselmi-Pipitore Glueeppe, segr. Comm. lodile di
1 Marsala:

59 Lombardo Giuseppe, intp. coni. di Pavigttant, Id.;
60 Barcaroli avv. Gerafdo, membro Comin. locale,

Teramo.

Menzione onorevote.
1 Magnasco Seráfitio, sotto-segr. di sotto-Pfef , aff.

temp., Abbiategrasso;
2 Itancati Alessandro, apþIIcato.1d., fd., id.; ,

3 Cordlul Ferdinando, volofitario id., Id., fd.;
31 Coppini Francesco, commissarlo di statistick 100.

dl Barbariga, Brescla;
5 Finti Paolo, commesso comm. loe. Id., fd.; '

6 Aliforanti Alessandro, segr. com. Id., 14.4 -

7 FormentiniÖfo. Batt.,tommissàrld loa. staffdtfea,
Brescia, id.;

8 Orefici Girolamo, Id., id., id.;
9 Pesce prete Nazzaro, Id., id., Id.;
10 Fé nðbile luarc'Antonio, id., id., id.;
11 Bellini preþosto D. Angelo, id., id., id.;
12 Elena dott. Bernardo, id., id., Id.
13 Nazzari dott. Andrea, id., id., id.
11 Poletti prete Domenico, commissario lockle dtati-

stico di Brescia, id.
15 Brocchetti Federico, Id. id, di Desentano, Id.;
16 Franzoni þarroco D. Carlo, id. Id. di 31agna, Id. ;
17 Lechi Carlo, id. id. id., id.; A
18 Zoli Blagio, Id..id. Id., Id.;
19 Turinelli parroco G. B., id. id. di irma, id.;
20 Ghidinelli Samuele, id. id. id., id.;
21 Ghizzardi Tobia, Id. id. id., id ;
22 Girelli dott. Pletro, id. Id. Lonato, 111.;
23 Morandi Domenico, id. id. id , id.;
21 Rossi dott. G. B., id. id. ItÏ., Id.;
23 Cherubini Luigi, td. id. Id., Id.;
26 Sperini Giuseppe, id. id. ItL, id.;
27 Acerbi Mario, segt. comunale id., id.;
28 con,trini Battista, commissatio locale di statistica

in Pesaro, Id.; .

29 Foglia Domenico, id. id., Id.
30 contrini MicheÏangelo, segr. com. id., id.;
31 De Buschi rev. D. Bortole, commiss. di statistion

in S. Eufemia, id.;
32 Marindni medico Pietro , id. id., id.;
33 Faggini Giovànnt, vice-segretarlo di Prefettura , uf-

ficio temporaneo, id.
31 Bortoloni Giovanni, accessista, id. id., id.;
35 Turlini Giacinto, applicato, id. ,

id., id.:
86 Monbelli Vincenzo, volontario id., id., id.;
37 Tenchini Gabrielo , id. id., id., id.;
88 Ghedini t'rancesco , membro della Contm. locale,

Poggio Itenatico, Cento:
39 Ghedini Vito, id., id., id.;
10 Mbrasini Obstante, id., id., id.;
41 Piccioll Gioachino, id., id., id. ;
12 Carboni Emanuele, merubro comm. locale, Cesena,

Cesena;

A.PPENDICE

UN GENIO SCONOSCIUTO

Sissignori. L'ho scoperto io, nell'anno che corre,
Im genio sconosciuto ,

e che vuole esserlo ,se che
10 sarà sempre. Non vi dirò il luogo in cui egli ,

tircondato d'oscúrità, melle da*anni ed am.i il suo

innifegno a nascondere la luce della sua intelligenza.
ûli ho promesso di tacerlo, e co,11'ultima stretta di

meno ho dato ragione alla sua misantropica e co-

taggiosa rinuncia. 11 suo nome
,
ch'egli decretô e

vtto!e seppellito nel più profondo oblio , non com-

parirà in que3te carte. In una dello ultime nostre

tonversazioni, egli mi diceva con un cotal suo sor-
riso tru honario ed amaro, che gli è abituale : -- se
invece di questo cimitero di campagna , in 'cui
im'erba pietosa e non curante, ragguaglia tutte le

fosse e circonda tutte le croci, io avessi ad esser

seppellito in un camposauto cittadino ,
dove si fa

pompa di lapidi e di iscrizioni, vorrei che sulla mia
tomba modesta ei scrivesso superhamente: qui giace
un anommo.

Questo suo detto fate conto che sia l' epigrafe
della mia narrazione.

II.

Dupque gli è in un villaggio di campagna phe
l' ho incontrato. Un mio nobile amico ei ha una

villeggiatura, dove si serbano, da tempi che non

sono pin, tradizioni rispettatissime d'una gentilezza
ospitale senza eccezione. Il paese è vicino alle

montagne, un contrafforte dell'Alpi allunga nella

pianura i suoi piedi a variare di collinette e di val-

loncini l'amenità dell'imboschito terreno. Intorno al-

l'antico palazzo - che può senza troppa presunzione
pretendere il nome di castello- si allarga un vasto
giardino, che potrebbe anche assuperbirsi del titolo
di parco. Una vegetazione ricca e fressa e foconda

veste le chine dei colli di albereti leggiadri alla vista
e porge anche contro l'insolente saettare del sole

di mezzogiorno, gradevoli ripari d'ombra, rallegrati
dal venticello della montagna. Alla radice di quella
collina, su cui sorge il castello, il villaggio - po-
vero assembramento di casipole che somigliano a

capanne - si sdraia, direi quasi, timidament: ; e ,
come vergognoso, par che cerchi nascondere i suoi
umili tetti, una gran parte di paglia, alcuni di la-
stre di pietra, sotto le fronzute chiome di castagni
e di noci che ci'escono e s' innalzano inirabilmente
da ogni orto, da ogni praticellq.
Gli è un cantuccio riposto del mondo , doye non

penetrano le passioni e le gare degli uomini rac-
colti nelle agglomerazioni cittadine e spronati al inale
dall'interesse. Là non c'è via di passaggio, non c'è

commercio, non c'è industria : non ci sono caffè ,
non ci sono giornali : un secco ramo di quercia in-
dica una misera osteriuccia, la quale , composta di
una.sola stanzuccia a pian terreno, vede la sua larga
tavola zoppa e le sue panche di legno disoccupate
tutta la settimana per essere premute e percossa
quella nel giuoco dellä mora, da pochi bevitori la

' domenica. Colà, mai non ci furotto nè agitazioni ,

nè guerre ; appena se , quando tutto sossopra è il

mondo , debolmente ne arriva smo a quell' ultimo
recesso un'eco paurosa. 1 vecchi del villaggio non

hanno delle loro memorie giovenili a raccontare

pure una scena sanguinosa avvenuta fra le utnili pa-
reti di quei casolari : se il contristato poeta t'osse
entrato colà, a qualunque ora del giorno , in qua-
lunque stagione dell'anno , avrebbeci trovato senza

più quello che andava cercando: pace.
In mezzo a quello sfoggio di vegetazione, che ho

detto, spicca ancora per più ricchezza il parco del

castello, in cui, sull'alto dela sua collina, si drizza

el cielo una fila di pini giganteschi, i quali hanno
dovuto vedere innumerevoli generazioni d' uomini
nascere e morire, ai quali mai non s' è accostata

una temeraria accetta, e i quali coprono il terreno
d'una scura ombra solenne.

Il nobile padron del castello è verso gli abitatori
del villaggio - come verso tutti - cortese

, generoso,

caritatevole : li ama e u' è amato con vera ricono-
scenza dei beneficii ricevuti, con interessata speranza
di quelli ch' egli è sempre pronto a rendere , con

una specie d' orgoglio che una sì distinta persona
appartenga al paese e vi abiti parecchi mesi del-
l'anno a villeggiarvi. I cancelli del parco sono sem-

pre aperti e di e notte , tanto che , irruginiti nei
cardini , male si acconcerebbero oramai ad esser

chiusi. I paesani ci vanno e vengono con una libertà
che non esclude il rispetto al padrone ; e quando
questi passeggia ne trova sempre giù per i suoi viali,
che lo salutano con un'ossequiosa famigliarità, a cui
egli rispondo lietamente accennando col capo e chia-

mando ciascuno pel suo nome o nomignolo. Talvolta
arresta il passo innanzi ad un vecchio o ad una

vecchia, e con amorevole interesse. viene chiedendo
de'fatti loro, della salute ripristinata dopo una nia-

lattia, durante la quale vennero all'infermo rimedii
e soccorsi d'ogni fatta dal castello, del figliuolo loli-
tano ,

o sotto le armi , o' come operaio in qualche
impresa: e l'interrogato risponde con.una confidente
franchezza, che manifesta riverenza insieme ed affetto.
Sotto l'ombre di qnell'antichissimo parco si danno

il ritrovo le giovani coppie innamorate per divisare
del loro futuro matrimonio ,

colà¯accorrono vecchie-

relle e ragazzi a raccogliere i rami secchi, con un

fastello dei quali scendono al loro tugurio a cuocere

la cena della famiglia. Alcune volte qualche trista-
rello si sbaglia, e invece della legna secca vi viene

tagliando bellamente dei fami, in piena vitalità e



11 Gassant Franceseo, Id., 14., là.
44 Coecoal Federlà, segr. com 31 deseReo, id.;
45 Paracciani Giuseppe, id., 2 SaráÊÅno, id.;
(g·nrannini Pacinco, id., Ga id.;
67 Morrf &lemandro, Id., Sogliano, Id.; ,

8 Tarchi Garattool Angelo, sotto segr. di sotto-pre-
· fetlan, aŒ0Io temporaneo, comacchlo;
IS Clitadini Etiore, appl. di sotto-prefettura, id. ,

Fo-

150 Cesare, Id., id., Id.;
51 Placioni Decio, volontario id., Id. id.;
52 Lauricella ofuseppe, appL d11.a cL Pref., Id., id.;
53 calcara oscar, appucato di 1.a cL Prof., uficlo

temporaneo, Girgenti ;
54 Ðebbono Pletro, Impiegato sotto-pref., aficio tem-

poraneo. Isola den'Elba ;
53 Papucolo Ettore, Id., id., id.;
56 Minni Pelice Emillo, straor. all'ui.temporane0 senza

voler retribuzione, Larino;
57 RIgnano avr. Isacco, membro della commissione

locale di Livorno, Livorno;
58 Pasquinelli Ferdinando, Id., id.;
59 Lansoni avrg Eugento, id., ii.;
60 Boninsegna Luigi, unicio temporanoo, Imola;
61 Acantora CarolloAngelo, Sotto-prefett. ullisio tem-

poraneo, Mazara;
62 GaHo Pasquale, appucato di 2.a cl. id.; id.;
63 Santoro Giovanni, Paola;
6i Bonamici Ferdinando, segr. com. di Marore, Parma;
65 Ulrlo! Alberto, id. Cortile a Martino, id.;
66 Caggisti &nnibale, id. Traversetolo, Id.;
67 Finetti Alberto, id. Felino, id.;
68 Galaverna Domenico, id. Collecchio, id.;
49 Pagolotti Enrico , id. Vigatto, id.;
70 Pagani Filippo, id , Gilese, id.;
11 Corazzi Nestore, Id. Monchio, id.; *

12 Blancþi Luigi, Tolont. Pref., aff, temp., Pesaro;
13 Andreatini Annibale, membo Opmm. locale, Pe-

stro, id.;
il Procanet Adriano, id., id., id.;
75 Deangelts avv. Giuseppe, id., id. , id.;
76 D'Ancona Molse, Id., id., id.;
77 Vaccal Glaseppe, Id., Id., Id.;
28 Monterecchio conte Annibale, presid. Comm. loc.

di Fano, Id.;
19 Malagodi prof. car. Lulai, membro id., id.;
80 Bonnaci dott. Gelasio, id., id.;
81 Pasqualacci Anastaalo, id., Id.;
82 Giacobini Coriolano, Id., id.;
83 Ginevri Blast car. Ascanlo , id. di Pergola , id. ;
Si Ganzzugli dott. Francesco, Id., id.;
85 Prlmavera Manlio, id., id.;
86 Ieri Achille, id., Id.;
87 Colombarl Raffaele, segr. comunale, id., Id.;
88 Trigt Pellegrino Francesco Maria, membro Comm.

locale di Monte Porzio, id. ;
83 Briganti nob0e Iaitio, id, di Barchi, id.;
SO Gigli Vincenzo, id. di Mondario, id.;
91 Briganti Teopompo, Id. di Mondolfo, id.;
92 Bocchi Luca, membro della Commissione locale di

cananlara, Pesaro; '

93 Bacchiani Vincenzo, Id. di Firenzuola, id.;
91 Azzolina Achille, Id. di Piazza, Piazza ;
Si De Literis Carmelo, id. di Pietraporata, id.;
SS Ikattialo Antonino, segr. com. di Valsnalnera, Id.;
97 Fernacciari avr. Giuseppe, Bisemore municipale di

Reggio, Reggio (Emilia) ;
08 Predelli Gaetano, it id., id.;
39 Terracchini syy. Enrico, presidente sindaco dl Ca-

delbosco, id.;
100 Aslolidott. Ferdinando, id. di corregglo, Id.;
101 Pampari dott. Ercole, id. di-Montecchio, id.;
108 Farri Fransesco, impiegato di Prefettura, udicio

temp., id.;
103 Pennesi Gennaro applicatoSotto -pret. id. di Rieti;
101 Michaoli dott. Michele, consigliere Id , id.
105 Anfossi dott. Vincenzo, di Rocca sinibalda, id ;

105 Pananzi dott. Cesare, di Cantalupo, id.;
107 Stella Francesco, di Castelnuovo,.id.;
10 IJyin! Robustino, segretarió comin. loc. di Siena,

Slena;
09 Manlotto Francesco, sotto-segr. Sotte-pret, unicio

temp. di Susa,'Susa;
110 Ronohait Mauro, applicato id., id.;
111 Cler cay.gmedico Francesco, membro della comm

locale id.;
. 112 Gatti syy. Leone, Id. Id., id.;

1 3 it'aruni Antonto, id. Id., id ;

111 Albano.avy. Carlo, delegato di pubblica alcaressa
di AvigllÉna,¾;

1Ë.Tabone Antonio, memÈ della cÃmm. loc. id., id.
1((Campagii Ani nio, Id Id

, id.;
1(Allasonakti notaloGlov¾ 14 id.;
118 Franco Glo. Battista, Id. di Glaveno, id.;
119 Sclopis notaio Cöstantino, Id. Id., 11.;
120 giotti dottor Sebastiano, id. Id., Id.;
12( VigristtI Ignizio, 16. Id., Id.;
122 Rosso saa. Giuseppe, Id. di Trana, Id.;
123 Colombino sac. Antonio, Id. id., Id.;
124 Moreschi Codelli dottor Santo, Id. id., Id.;
125 Chlotti Ignazio, Id. Id., id.;
126 TestaÞalmazio, casslere gov. membro di Bardo-

necchia, Id.;
127 Denvier Augusto, insinuatore id , bl.;
128 Azzara Agostino Angelo,applicato di sotto-prefett.,

utaclo temp, di Tempio ;
129 Pes Glaseppe, volontario id., Id.;
130 Franceschi Giacomo, Tolontarlo id., id.;
131 Marino Antonto, sotto-ispettore foresL Sotto-prof.,

allicio temp., id.;
132 Signorio Pietro, notaio segr. comunale di 8, seba-

stlano, Tortona:
133 Costa Alessandro, id, di Sale, id.;
131 Costa Stefano, incaricato per Vigazzolo, Id.;
135 PerachiaCamillo, sotto-segr., uff. temp. id.;
136 Plana Gloranni, applicato RL, Id.;
137 Avellone Giuseppe, membro coman. locale di Tra-

pani, Trapani;
138 Tiby Antonio, id. id., Id.;
139 Adragna Nicolo, Id. id., id.;
110 Inglese Giuseppe, id. id., Id.;
)(1 Minando Pietro, id. id., Id.;
142 Ihmbardi Vito di Gio. BatL, id. id., id.;
113 AR Lggnardo, id. id., Id.;
lia Fici Antonio, id. dl Marsala, Id.;
115 Anselmi Ludovico, td. id., id.;
116 Figlioli Paolo, id. Id., id.;
117 Tumbarello Martino, id. Id., id.;
118 Palma Rocco, id. Id., Id.;
119 Pomarizzo dottor Giuseppe,isindaco presidente Id.

di•Monte S. Giuliano, id.;
150 Spada dottor Luciano, membro Id., id.;
151 Alastra Gloranni, Id. I&, icL;
155 Barberl Luigi, segretarlo id., id ;
153 Certo Paolo, membro Id. di Farignana, id.;
151 Canino Andres, id. id., id.;
155 Corrado Cosimo, id. Id., Id.;
156 Maccotti Glaseppe conte car. , sindaco presideale

della Comm. di Panteuerla, id.;
157 Anci Glullo, membre Id., id.,
158 Errera AKonso, id, id., id.;
159 Marino Benedetto, segr. comunale di XItta, id.

Torino, 10 agosto 1862.
18 Itinistro PEPOI.I.

S. M. con Decreti 24 agosto n. s. e i volgente ha
nominato a cavalieri dell'Ordine dei Es. Maurizio
e Lazzaro
Sulla proposta del Ministro di. Grasla e Gia-
stizia e dei Calti

Pavesi Gio. Battista
, capo sezione nella Amministra-

:Ione della Cassa Ecclesiastier dello Stato;
Sulla proposizione del Ministro dell'Interno

Bezino dottor Pier Angelo, sindaco di Alasserano ;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, In-
dustria e Commercio

Masi Tito, presidente della Camera di commerclo di
Bologna.

Sullaproposta del Ministro Segretarlo di Stato per
gli aWarl della Guerra, & M. In udlenza del7 set-
tembre 1862 ha fatto la seguente disposizione re-
lativa all'arma d'Artiglierla:

Marino Francesco, sotto-capo oscina d' Artiglieria di
2.a classe, dimesso dal regio serriElo dietro sua

domanda.

Nel N. 216 di questa Gazzetta Umciale (venerdi 12

settembre) essendosi per errore stampato, che & M. a

proposta del Ministro degli Arari Esteri erasi dagosta
conferire la decorazioñe d' UŒciale dell' Ordine del
Es, Maurizio e Lazzaro al sig. Ridolfonaffaelli, si dovrà
Îeggere invece che gli venne conferita la croce diCa-
Tallere dell'Ordine medesimo.

In esecustonog jegge delgagsto p p., & 11.
In g'll settembre corrente , sulfa pioposta
slone nistro dagËFinanze deliberata Íà Consgio
del Min , ha fattile seguâii nomin ella Corto
alel ConU Regno 'Îtalla :

A presideÊ
Il commendatore Federico colla, ulaistro di Stato, so-
natore del Regno, presidente della Corte del Conti

ApÑ¾afedi sezions
11 Commendatore A9gasto Dachoqué , procuratore ge-
nerale presso la corte del conti di Firenze.

A reggende la carica dipresidente di sessoas
col ymsgo e stipendiodi consigliere

Il comm. Gregorio Caccia, consigliere della Corte di
Cassazione in Palermo.

,

A consiglieri
Il car. Michele Glacchi, consigliere con gli onori di
vice-presidente nella Corte del Conti in Nanoli;
Il car. Francesco Maggi, prefetto di provincia in dis-
ponibilità ;
Il comm. Fellee Bonaventura Rocci , consigliere nella
Corte del conti in Torino;
Il comm. Augusto Gazelli Bruco di Rossana, consigliere
nella Corte del Conti in Torino;
il comm. Antonio Sclaloja,. segr. generale nel Ministero
delle Finanze ;

11 comm. Camillo Santi, segr. gen. mellaCorte dei conti
di Torino ;

Il comm. Arminio Capelli, direttore. gen, del Damanio;
Il conte Ippolito Gamba, senatore del Regno, prefetto
della provincia d'Ancona;
Il car. Fedele Perrone,.consigliere nella Corte del conti
di Napell;
Il cay. Giuseppe De Simone, id.;
Vincenzo De Thomasis, Id.;
Il dottor GaetanoVignall, vicepresidente della Camera
del conti di Parma.

A procuratore generale
Il comm. Michelangelo Troglia, direttore generale del
Debito pubblico.

8. M. nell'adienza dell'il corr. mese ha fatto le so-
guenti nomine nel personale del Ministero delle
Finanze :

Il cav. Agostino Magliani, ispettore generale presso 11
Ministero delleFinanze, à nominate segretarlo gene-
rale;
Il commend, Vitterlo Sacchi, già segretario generale
del dicastero delle [Baanse in Napoli , è nominato
direttore generale del Demanio e delle Tasse.

PARTE NON UFFICIALE
·

naxa

(MTERNO -- Toxxxo, 12 Settmore 1805

DIRESIO38 GENERALE DEI. DEBITO PUBBLICO

DEL REGNO D'ITALlk
in Firenze.

sl notifica che nel giorno dl mercoledi 1.o otthbre

pressimo futuro, incominciando alle ore dieci antime-
ridiane, si procederå, nella sala d'adienza della corte
dei conti di Flrenze, con accesso al Pubblico, alle so-
guenti operazioni relative alle Obbligazioni dette del
Tesoro Toscano, create col Decreto Granducale del 31

o#obre 1819, cloë:
1. All'abbruciamento delle ObbUgazioni dbrtite nelle

precedentiestrazioni e presentate al rimborso dal 1.o
Bennaio del corrente anno a tutto il presente mese;
2. Alla decima terza estrazione annuale, prescritta

dagli articoli VII e VIII del precitato Decreto del 31 ot-
tobm 1819 e dall'articolo 1.o dell'Ordinansa3tinisteriale
del 21 marzo 1850, per le Obbligasloni da estinguersi
alla ano del corrente anno mediante 11 rimborso inte-

grate del capitale nomtnale e col premio del 10 per
cento.
Idi Obbligastoni da estrarsi sono in numero di mille

settantotto a forma della tabella scritta in p16 del sud-
detto Decreto, sul totale di 20,151 numeri che riman-
gono nell'arna dopo le passate estrazioni.
.
Baccessivamente al pubblichera telenco delle Obblf-

Basioni abbruclate e quello delle Obbligazioni estratte.
Firenze, 10 settembre 1862.

Il Direttore G. Gassanal.
PelSegretario della Dassùme

F. BAxr.

NBANSIA
Un ileeret/la - dati 16 noveutbre 1858 poristaA

pÑyylsioni dririserva del panattlerl alla quantita di
grañó o dlŸÅina nocessarlK per alimentare la fabbri-

pasÌõ£e giordallera dftogal" paastieria per tre mesi.

Okel"deorätd era applièsblie in 162 eittà dove la pa-
natteria è retta da decreti e da ordinadte. Unacirco-
lare del ministro dau'agricoltura, del commercio e del
lavori pubblici spiegava il dooreto ponendo'ansitetto
come assioma incontestabile I atBith ci tokmare nel

tempi di sbbondanza riserve di grani destinati ad atte-
naare gli effetti del caro nel tempi di penurla; esso
condannava 11 sistema delle riserre amministrative e
preconissava quello delle riserve commerciali senza
dissimularsi due grandi discolta di esecesione: l'adat-
tamento di locali enmolenu per ricereryl i depositi
obbligatoril e la reaUzzazione del capitali necessari
all'acquisto delle riserve.
I risoliati che speravanst non si sono ottenuti. I pa-

nattleri delle città che trovansi assimilate dal decreto

del 16 novembrg 1838 a Parigi e a Lione mossero In-
cessanti rimostranze. Nel 1861 l' iniziativa privatabastó

per ovvlare al manco del ricolto introducendo in Frad
cla cereall stranieri.
Il ricolto del 1862 equivalendo a quello di an' an-

nata media, vf 6 Inogo di sopprimere l'approvviglons-
mento obbligatorio. Il regime delle riserve resterà ,
come prima del decreto 10 novembre 1838

, soggetto
af regolamentt locali a gglia , Dijon, Nantes, Bor-
deaux, Strasbourg, Rennes, Le Mans, Besanêes), I.tmo- .

ges, Tours, Lilla', Auxerre, Sens, Mompellieri, Saint-
Malo, Orléans, Périgueux, Lis[eux, Arras, Angouleme,
Melan e altre clttà, dove l' Importante commerclo della
panatteria non si esercita in tutta liberta.
Così provvede un decreto imperiale del 2 corrente

inserto nel Moniteur universel.

Il Constigu¢ional copia dal Monit. de VAlgerie goanto
segue :

a L'alta amministrazione don' Algeria ha dato prove

molteplicI del suò desiderlo di lasclare alle discussioni
della stampa la più grande latitudine conciliabue col-
I'ordine pubblica E per quanto in ispecie concerne

l'emme delle quistioni puramente a18erine essa ha hem-

pre mostrato gran tolleransa lasciando ad ognuno la

liberta della lode e del biasimo e non imponendo alla

stampa altre regole che 11 rispetto delle convenienze
e delle leggi.
• Ma in segalto agli avvenimegt! di cui fitaUa e il

teatro alcant giorpali, abbangonando il campo della

discumlone seria degliateressi del paese, si sono Im-
pegnati, sul terreno della poliden generale , in polemi-
che di carattere deplorabile e che avrebbero potato
motlyare provvedimenti di represslone.
. Ilasterà senza dubbio richiamar 1attenzione sul pe.

ricoli di tall polemiche , e l'amministrazione ama cro-

dere che le verrà risparmfata la necess[tå di splegar
rigore contro trariamenti s'ffatd. •
I.o stesso giornale ricere e pubblica a titolo di doca-

mento la segdente comunicazione :
Sabato 16 agosto 1862 si radanarono negli niici del

sourrier de FAlgerie i signori c. de Guerlo, Andrieux e
Polvre, di questo giornale; Ed. Balme, dell' Akboar;
Alessiindro I.ambert , dell'Echo d Oran, si per questo
giornale, come pel Courrier de Afostaganen e 11 Courrier

de Tiemeen, i quali avevangli rimesso i loro pieni po-
teri; en sig. Ilonnan, del Courrer d'Oram.
Dopo mature deliberazioni gu scrittori presenti adot-

tarono di comune accordo, come espressione del voti
dell'opinione pubblica nelle loro province - You che'
delibono soddisfarsi pel senatasconsulto - gli Mcoli
seguenti, e decisero che questi ardcoli verrebbero sot•

toposu all'lulesione di quel giornali africani che non
erano rappresentad :
1. Un governatoro generale invesdto dei poteri del-

l'Imperatore e non dipendente che da lui ;
2. Un bilancio speciale per PAlgeria;
3. Un consiglio coloniale, eletto la numeroegnaleda

caduna delle tre provigeie, che voti le imposto e i bi-
lanci e preparl le leggi speciali alla colonia;
i. Costituzione del comune sulla base del snifragio

universale per l'elezione del consiglio municipale;
I francesi, gli stranieri e gl' indigeni eleggeranno

ciascuno i loro proprii rappresentanti in ragione del
lom numero, pur conservando la preponderansa dello
elemento franceso pei comuni misti, sinchè gl'indigeni
e gH stranieri non saranno ammessi alla naturallzza-

rione;

degli arboscelli di buona cresciuta ; 8 che
, quando

gli viene Iktto d' accorgersene , sdegna non poco il

proprietario.
- Gi metterò rimedio, dic'egli allora in tono ri-
olute : non -yoglio .lasciarmi rovinare i miei boschi

di questa guisa. Quegl' indiscreti, per poco ch'io li
'asci fare, sono capaci di pelarmi tutto ildorso'deMa

collina .... Ela il primo ch'io colga in sull'atto!.....
lia il suo quos ego inaocente non ha ancora fatto

di male a nessuno.

Quando, sotto i suoi pini, egli incontra una di

quelle ,coppie amorose, il castellano li accosta sor-

sridendo,.e forte compiacendosi dei rossom che copre
la fronte abbronzata della ragazza:
- Ebbene, giovinottf' a quando le nozzef Spero

bene che me ne porterete la lierm, eh ? Ed al ca-

stello, quella sera, ci sarà compare Fosco col suo

violino per far due salti, e qualche paio di bottiglie
da stare allegri.
Quando vede alcuna donna o bambino caricarsi

in sulle spalle il fastello di rami secchi , ed eÿ,li si
fa ad aiutarli, non senza lasciar corma dalla sua

nella mano del poveretto qualche moneta da otto
soldi. Se poi gli*capita di sorprendere in flagranti
qualche frodatore, che stia saccheggiando rami ed
arbusti vivi, egli si volta in la indispettito e bor-

botta: -- Che sciocco! Bisogna proprio che venga
sotto il Unio nase a fare di queste cose!..... Una

volta o l'altra darò un esempio. - E passa via senza
vedere; e la volta dell'esempio non arriva mai.

Un giorno che io era con lui e ci accompagnavp
il suo fattore

,
nel più folto del boschetto che sta

innanzi al castello , ci venne fatto di cogliere un
vecchietto che con grande ardore dava dentro d'una
falcetta in una bella pianticella di castaino. 11 fattore
lo additò al padrone:
- Eccone là uno che merita la sua brava lezione.

Iascii fare a me che te lo aggiusto.
E si mosse per andare dal vecchio. Il padrone lo

arrestð per un braccio.
- No ; lasciatelo stare. Gli è il povero Tancio.
Poi si volse a me, come per ispiegarmi perchè il

povero Tancio aveva a gòdere delfimpunith.
- IIa sei nips tini in bassa eth

,
ed egli è solo a

mantenerli. ur figlio primo'Benito 6 morto alla

guerra, la nuuss all' ospedale: il secondosenito è
andato in Favir la a lavorare nelle miniere. In quel
misero tugmio si mangia più spesso patate cotte
nella cenere t?e pane e polenta.
In quella 1 Vecchio, che nell'ardore del suo la-

voro non c¡ asuva ancora sentiti, alzò la testa e

ci vide. Soviap¡neso, lasciò cadersi a'piedi il tronco
tagliato el alcetta, e la mano corse, come per
moto istintivo, al gran cappellaccio, a levarnelo, tutto
confuso e imbarazzato nelle sembianze e nell'atto.
- Buon giorno, pare Tancio, buon giorno: disse

il castellano guardando da un'altra parte. Badate
che se anda tu Più in su verso il bricco, potreste
trovarne assa più che qui, di rami secchi.
E questo 10 i unico esempio ch egli facesse mai:

lli.

Tutti i giorni, senza fallo, nel gran Viale dei pini
veniva a passeggiam, verso le cinque del pomeriggio,
un omiciattolo accompagnato da un cagnolino brutto
e vecchio, di quelli che da noi si chiamano volpisi.
L'uomo faceva dae o tre giri tutt'at più per quel-

viale, le mani dietro il dorso, e l'occhio Osso con-
tinuamente con molta compiacenza sul cagònolo ,

che correva un poco afannatamente e tratto tratto

veniva, la lingua penzoloni, a fregarsi alle gambe
del padrone, guardandolo intelligentemente, come

per interrogarne le voglie e domandarne consiglio.
Quell'omaccino soleva parlare al suo cane come

avrebbe parlato ad un suo simile.
- Tu sei già stanco, Pomino, eh? Vorresti già

riposare, pigraccio. No signore, no signoret troppo
presto. Ancora un giro, su, chè vi farà bene. Guar-
date la bell'erbetta su cui gli è un piacere il cor-

rere colle vostre piotine. O che? La è umidiccia forse?

Ebbene, eccovi la sabbia del viale che à finissima

ed asciutta.... Da bravo, Pomino, corri ancora un

po'.... Ciò ti vorrà far bene.
E poi, quando gli pareva che il moto bastanse,

si sdraiava egli nel luogo più asciutto, e il canò

veniva tutto ansimante a metterglisi accosto, appog-
giandogli il più delle volte il muso sulle coscie, à

stavano 11 ambidue più o men tempo, l'uoma segui-
tando a discorrere col cane per descrivergli e far-

gliene notare tutte le bellezze della natura e tutta

fa maguilicenza della scena che avevanu dinanzi.

Quando il mio nobile amico mi addit6 quest'ori-
ginale per la prima volta, esso trovavasi appunto

seduto in terra a quel modo, con in grembo il capo
della sua bestiola distesa al suo.Banco.
-- Buona sera, Ambrogio: gli disse il castellano.

Come va ?

L'uomo si leyb il cappello con tutto rispetto, ma
non mosse la persona per non disturbare il cane
nel suo riposo.
- Grazie signore ; non va male.... Pomino ha

corso più del solito; è qui stanco che non ne può
plu. .

Di prima colpo la figura di quell'uomo aveva at-

tirato la mia attenzione. Era di una brottezza fe-

nomenale, la quale però non aveva nulla di reput-
sivo. Sopra un corpo debole, esile, quasi direi rim-

piccinito, si reggeva, come a stento, una testa grossa,
a capelli arruffati, in cui la parte superiote e mas.

sime la fronte, notevole per soverchie protuberanze,
aveva un eccessivo sviluppo. Il volto avea scarno e

le guancieaffondate,larga la bocca, anneritiidenti

e pallide le labbra ; già in fondo alle occhiaie in-

fossate tralacevano occhi di color chiaro fra il grigio
ed il cilestre, che perð sembrava au:assero nascon-

dere la loro brillantezza sotto foltissime sopracci-
Blia che si abbassavano, e dietro lunghi.cigli che
ne ornavano le palpebre. La pelle aveva di color

terreo
,
bucherata all' eccesso dal vaiuolo ; lasciava

crescere come la voleva una barba rara
,
di color

sbiadito ,
che oramai (utta incanutiva : sulle sue



B. til stessi principa sono applicabili all'elezionedel oeseo Kochanowald traslocatt nel goverso di Tobolsk, i L'autorita di Pubblica sicuressä mon poteva rimaned ÛISPAÛCI RÎÛI ŸRIŸAU (Consigli generali edel ÇónálgUo blonialeý quali erano stati esiliati in Siberia nel1851 per delitti indifferente aquati dagranti rianil del parroco sud" (Agensla Stefann6. Istituzione del giuri In materia criminalee in ma. politief, peasano far ritorno in patria cogli steest di- detto per atti del proprio ministero, col ine erldente .

Parigi, 12 settembyr.teria di espropriarlone per causa di utilità pubblica. ritti conferiti allé persone di tall categorie coll'okaas di insidiare la cosofensa delPillustre prelato e di ec-
Notizi dalla Si in data del 9

,
recano chedel 25 aPrile 1857. (Ost, triest.). t citare in materla politica ladisobbedienza alle potesta o ria,AIÆHAGlVA

deRistato. Outne è stato spegto contr'esso legale paese è tranquillo.
CASSEL, 5 settemôrr. Coloro i quali s'immagidavanoche .

.. mandato di cattura, ed oggi stesso e stato spedito al¯ Notizie di 6ersa.11 conBitto costituzionale e i nostrl torbidi all'interno FATTI' DIÝERSl l'••••" •====•
Fondi Francesi 3 0 -- 69 45.erano stati Intferamente pacißcati in segalto alla pu Questoggi poi alle ore A pom. hanno luogo II >

.blicazione della patenti di gingoo, la quale ristabillsce porto dell'illustre prelato con gli enori dorati al sue Id. Id. 4 i¡s 0¡O- 96 20.
colla costitBEIOne de118311a legge elettorale del 1819, RECROLOGla.- I giornali d1 Parigt annanslano a grado e con l'accompagnamento di varlo contraternite Consolikti Ingresi 3 Og0-W 3¢.
Vedranno quanto stansl Ingannati.Bestamben Informati, morte del conte diGasparin, gia ministro dell'internos religlose e ventidae compairnie rappresentanti le un- FondiPÀnnontesi (849 5 010- TO 50.
le trattitive per la formazione di un nuovo ministero e l'Indép. 11elgo quella delluoaotenente generaldAnoul, dici legioni della Guardla NaEIOnale dalla casa del de- Prestito italiano ilíGi 5 0¡O- 70 .scelto fra gli avversarli delle nostre istituzioni costitu- 1 la ministro della guerra e aiutante di campo del Sie. flinto alla chiesadi Sr Francesco di Paota• ( VMári diversif.

bluetto a posto del consigliere nem d e r Öõa Idel et to o Azioni del Credi o mc 933

Roma. Il defkmto prelato era nato in Urbino addi 6 signore sarà detto dal canonico sig. Santaniello. fernte

Rohde e del luogotenentegenerale de IIaynau. La mag-
Scembre 1799.

.. sisasTu. - Verso le dueoredopo la messanotte Id. 14, Romano- 33Lgloranza di questi signori si è dichiarata ronta ad - Leggesi nel Giornale di Naÿli del 9 : 9 al 10 corrente, dice la Gametta ricinese, un grave
14, 14. &astriache - AT6

entrare in sIfratta combinazione: soltanto ilisignorRie Monsignor caputo, Tescovo di Ariano o cappellane
on si ud om tom 0 e Prestito italiano debole.Haynan non sembra inclinato ad abbandonartilaproprla magglore di 8. M. Il Re, dopo una malattfadurata

di iltrada e sei case furono inghiottite dal lago, concarica di comandante in capo per riprenderà 11 porta- dae settimane veniva a spirare nel giorno 6 del or
perdita di tutto 11 contenuto. Altre sono mInsectato del,foglio che aveva sotto unasenpflug, quello cloó della rente mese di settembre.
medesimo disastro, e non si pomono per ora pruden- Mm MÑ st ku.

guerra ligenerale de lassberg, malato da larigo tempo, L'opinione pubblica si era grandemente dolomossa
temente abitara Di due, che sono nel peggiare stato, La Patrie approvache venga concess¡i un'amnistiaha ricerato l'ordine di ripigliare'le sue ftmzioni o di delle voci di alcuni perddi tentativi che qualche mem-
M ßkocede alla demoltalone, amnché non uc trascinino a Garibaldi, essemlo essa desiderata da tutta Italia.chiedere la sua pensione di ritiro. (J. de Franelbri). rom aa-µli-tano to
altre ton agþ1 inobillare sono perdote molte merci, La Presse ass:cura che la principessa . Clotilde

RWSSIA convinstoni con cui 11 pretato at avvicinar: alla morte; e tutti i medicinali della fannacia. SI ha soprattutto a andrà a Torino onde assistere al matrimonio &
PIETROBOAGO, ÊÊ Og00f0 (i settembre).Scrivono al 6 bene che si faccia noto al pubblico la verità dog deplorarela mortedinnadoansottuagenaris,1asignora sua sorella. H principeNapoleonel'áccompagnerebbeNonk fatti quale noi la ricaifamo dagli antentici documenti candida Raggi- sino a Genova, poi continuerebbe il suo viaggio per

,
L1mperatore è aspettato qal il 26 agoldo (7 sett.), che abbiamo sott'occhio.

• se alcune donne, che ingannatesi sull'ora sL erano PEgitto.annlyersario dell'incoronazione. A Twer e a Mosca Appena Monsignoresi riconobbe in pericolo dimog alzate per andare a vendere fiatte, non avessero dato
S. M. L ha Ispezionato le trappe, le scuole militari e i volle confessarsi, e quindi espreme il desiderio di ri. Pallarme, tutti gli alloggisti nelle case scoscesesareb-

Londnr, 12 settem6re.lavoripubblici in via dieseensione in quelleþrovincie· covere il 55. Viatico. A questo estremo ufBolo fa, per bero periti. Blofte pei•sonesono senza tetto.
Io popolazioni hanno accolto il loro sovrano con cortesta invusto, invece del cappällant di 6 2 sperta in Lugano una sottoscrizione, a enra di 11 professore Paxtridge, celebre chirurgo, è par4
magglor entuslasmo che mat: I starchiny (sindaci) del Monsignore, Il parroco di S. Anna di Palazzo nellacui questo Commissario e della Udnicipalità, per apportare tito per la Spezia onde offrise i suoi servagt a Gita
Comuni, glasta l'usanza antica, han presentato 11 pane giuriedtzione era il domicillo del moreng loro i primi soccoral. ribaldi. Venne aperta una soscrizione per copell mle al loro Czar liberatore. Giunto quesd nella dimora delP illustre infermo, ca. - Il Prince-Jéròme, partito il 28 agosto con truppe le speso di questo viaggio.Il programma delle feste di Norgorod alf0c¢asione minció da prima Velatamente quindi sportanientfa fkandesi destinate al Corpo sjiedizionario del Messico

,

del giabileomillenario della Russia, non fa peranco manifestare agli ecclesiastial edatparenti che a fu distrutto da un facendio nella rada di Gibilterra,
definitivamente stabillto. Non si sente aparlare di P& vano P infermo , che egli non credeva di poter adem- Appena 11 fuoco si manifestó le truppe Jarono abar-

M squadra francese ha ricevuto Lordine -di parparitlyi su gran dimensione, clð che fa credere che piere PufIlolo a cui ela chiamato se Monsignore non cate,
quelle feste non avranno lo splendore che loro dar si fosse espressamente ritrattato delle opinioni avverse Il Fleurus, partito da 'folone R SG, eso pure con tre IM per Ajada
promettetasi da prima, ciascan reggimente difanteria alla podesti temporale del Papa, delli quan come esp- truppe pel atessfco, fu abboÍdato da un'altri nave ====della guardla non vi sarà rappresentato che da una pellano maggiore di S. H. B Re aveva dovuto essere francese. Dovetto riparare a Gibilterra. -

Roma 12 settemÍrrcompagnia, e quelli di cavalleria da uno squadrone. partecipe dotante il suo utilclo.
È giunto l'abate Stellardi lalore di una lemraquelle truppe abbandoneranno in breve la capitale. Nella commosIone destata fra gli astanti dalle inaspet-

della Pia di Savoia coga quale andL'antica epacificacittà di Novgorod, situata inun can- tate ed insanepretensioni del parroco, accrescinta dal ULTIME NOTIZIE '
taccio sul Volkhor, al di hærI della rete delle mostre pericolo che, se il moribondo avesse saputo quel che · nuncia al Papa, suo padrino, il proprio matrimonio
ferrevle, sarà sorpresa oltremodo di vedere tanta si richiedeva da lui, avrebbe potuto forse, per la con- .con S. II. il Re di Portogallo.
genterinnita entro le age mura. Fasa sta facendosi citazione degli affetti, affrettarsene la gue, alcomFde- TORINO, 13 SETTEMBRE 186f.
bella per placere al visitatori. Forti lomme furono gli eèclesiastici quivi presentÌ cercarono di indorre il
assegnate dalla municipidità per ristaurare i pubblic parroco a più ragionevoli propositi, dimostrandogli ELEEf0xl POIJTICHE.
edlfizl, 1astrIcare le strade, ecc. I proprletarli delle com'egIl Tolesse entrare In'ana a esfranea à rt Nel ballottagglo a cui procedette il Collegio elettorale del Cœcase hanno intensione di rientrare nel loro fondi 801¾ ligione ed al suo ministerd. Ma do unga discussione di Casoria i signori Praus e Jacovelli ebbero numero

I signori niliciali lonati a qualsicoglia titolo ditando i loro appartamenti a prezzi favolosì durante il parroco confess6 ch'egBeseguiva le istruzioni da Inf eguale di voti. Venne,proclamato B signor Praus, come moranti nel Sirconda di/Torino, sodo invitati di fareilmesti giorni di festa e di allegria- ricevnte da altra autorità, delle qualf consertava un il più avanzato di etå•
Comando R loro domicillo, IndiMeatre che Novgorod à tutta in movimento, Nijni s documento scritto, e termino proponendo che, prim counseere a questo

d'ordlnado al animata all'epoca della sua gran Bera, di ricevere da lui11Viatico, Monsignore avesse appro- ==:== cando il Comune, il nome della via, 11nam.
6 molto più calma e pacInca degli anni precedenti. La Vata una dichiarazione che il parroco sor di proprio Inggesi nel Däre di Lisbona del 7 settembre: 4 de piano, per l'-N- del prescritto to-
ferrovia d1Vladimiro a N1jnt non avendopotuto essere pugno e che si conserva ora dalPantorità legale, nella Ieri alle 5 diseranella sala delle tornato della Ca- neral da quest'uficio,
allesilta a tempo, je merci hanno tardato ad arrivare. quale erano queste parole: a mi ritratto de'talu com- mera del DegÀxtatt ebbe Inogo la seduta d'apétura deDe Torino, 13 settembre 1862.
La guerra degil Statl del Nord col sud haavuto aurest messi contro,10 leggi di Dio e della Chiena, e mi pro- Cortes straordinarle. 15 Maggeregen. c
ana certa influenza sugli affarf deUa flera. Le cotonine pongo di essere esatto osservatore delle prime e delle I Parl e i Deputati del Regno vi presero posto, 50tt0 laessendo oltremodo rincarite, se ne sono vendote In seconde· • presidenza del vlsconte dl Laborlai,vloopresidente deBa -poca quantità. It comtnercio del th , dicchè ne fu au- La doppia e gesofuas proposta fu respintadagli ono- Camera del Parl. Il presidente ha nominato una Deputa-torizzata Pesportazione per mare, entró la una nuova revoli assistenti, e gli ecclesiastici quivi presenti, pre- sfona coniposta di Parl e di Deputati la qpsle dovera S. 0AMERA D'AGRIGOLTURAIDIfase. Dicesi che i prezzi ne furono abbassatt e che più valendosi del dritto di Monsignore, fecero chiataare il recarsi a rieerere il Re alla sua ontratada

DI TORÑO.non sia tanto falslicato come per l'addletro. Voglia 11 nettore dana Basilica di S. Francesco di Paola, la quale ARe 5 1 di sera, 11 Re, preteduto dalla gran Deputa-clelo che questa bevinda surroghi a poco a poco nel dipende dalla glarledizione della Osþpella PÊlatina, che zione e accompagiiato dagli ufBalali dellasua casa, fece 13settembre 1865 ··4 Fonili pubbliefvillaggi le acquarite e gli altri liquori forti Yenduti dal reco il Vlatico e porse all111astro Peetato gli estremi 11suo ingresso nella Sala. Il Re prese posto sul trono e, consolidato 5 0¡O. c. della in. In c. 7Ì 71 15 10 30Sttalmou. La salute e 11 bilancio del contadini n'avreb- anccord di rellElone svendo permessoal membrl delledue Cameredisedersi, - corso legale 11 li - in liq. TO 82'1bero sommo vantaggio. Il caffe e lo zucchero, tutto Poco dopo Alousig & Caputo, nella piil cristiana se- diedo lettura del discorso seguente: 80 75 80 80 80 71 pe(30 settembre, 10 95an'opposto del tò, sono notevolmento rincariti. Ad onta renità di spirito, coprendo di baci un crocensso che
e D¾¾ pari del Rq;no, o sisnorideputatl 71 p. 31 8bre.delle precans'eni prese, si cra manifestato un incendio avea fra le mani, rendera Pantma al signore deUm nidone, Id. plecole rendite. C. della matt. In c. 21 23 60.alla Aera, ma per buona sorte non ebbe gravi conse- Qal non cessavano le insidie dfcol non si fa vergogna corso legale 71 41.gueuse e non ò da attribulral a malorolenza• un partito chi disoÑra la reputazione del nostro clero qu'11 i o veg raadti at o tro eper ini tutt'altro che religiosi. Unmonaso, il P. Borghi, tstituzionale, che stringe fra la dorona e la Nazione iVAssavn, 2 settmore. II. I'Imperatore,approvando si recava pochi momenti dopo con lo stesso perndo vincoli d'affetto e di mutna Aduciache li rianÌsce.la proposta fattale dal consigilo di Stato del regno, e scopo manifestato dal parroco sopraddetto. Quando egli

e Oggi 11 mio soddisfacimento è ancora plû grandedletro Igrero del Consiglio d'amministrazione, accet- seppe chelionsignoreera già splrato, la talmentedispia-
poiche lo considero come avventuroso per me e di BOBS& DI NAPOLE- 12 settemboa 136).tato dal granprinalpa-luogotenente, si.degnð permet- cinto dal veder fatta inutile la sua missione, che non favorevole augurio pel paese il motlvo pelquale yl bo Consolidatis 0¡O, aperia a 71301'1123, ed'aff BPtere, per grazia speciale, che l'ordinanza del Consiglio seppe tener nascosto 10 acopo della sua venuta,d'amministrazlonedel 28 luglie 1837, con cui in pro. Ieri poi, essendo stato chiamatidi nuovo 11 parroco
convocati straordinariamente glasta le disposizioni del

nunziata la confisca del påtrimonio del cónle stanislao di S. Anna dl Palazzi per Pudicio dqlla benedialone del
codice politico, basé delle liberta pubbliche

strowski, insieme alle conseguenze di tale confisca, cadavere del Prelato defbuto, 11 medesimo al 6 riñutato
. Annunziandovi solennemente che ho scelto per C. Farat.s gerente,

venga abolita. a questostto di cui la giurisdislone dellasua parrocchia
isposa la Serenissima Principessa Ataria Pia di Savola,

cost pure l imperatore permise che i figli di Fran. sul atto ore era Il gli faceva un devere. as p y o I t o o SFETT A COL I D' OGG I.
veró una nuoys ignferma delle Insinghiere speranze
che 11 mio futuro legamo promette di realissare,asso-labbra scolorate errava abitualmente on sorriso tra - Chi è quelfoxiginaÍe ? Io domandai , appena clando alli zila feucità personale lo splendore del C&RIGNANO. (em 7 1(2). Opera VittorsPiami- ballomite ed ironico..che alle volte si sarebbe potuto dir fummo alquanto allontanati. trono el voti della nazione. La silgde a PeAino.scemo, alle Volte amarissimo. Nel parlare, negli - È il maestro di scuola Àël villaggio: mi ri. « Le testimonlaSEe di devozione colle quali nell'ul- NAZIONALE, (ore 71(2). Opera L'E6no - ballo Lu-atti, nel sogguardare, aveva alcun che di svagato, spose. Up essere misterioso che ha forseun romanzo tima Sessione ordinaria foi avete accolto la notizia del eifero.di distratto, di.non curante, come so altrove fosse il nella suavita. È l'unico forastiero che sL sia stabi- prossimo.mte matrimonio ele dimostrazioni aŒettoose BOSSINL (ore 8). La dramm. Comp. cape11A e Guia-suo pengero , o patisse d'una leggiera alienazione lito in questo rimoto paesello , ed è il solo di cui colle quall 11 paese mi hadatonovelle à preziose prove soni recita: MenegAino studente di musica afi'età di.la sua mente. In tutta la sua persona non aveva non si sappia nulla sul suo conto. La sua esistenza dena som lealta e del suo costanto attaccamento mi gg ;che una bellezza : le mani

,
le quali erano fine

, dacchè egli ò <¡ni non.ha vicea: e il suo passato,
po o Ldo y

cansmo(ore 8). La dramm. Comp. Bellotti-Bon rsettili, piccole, a forma aristocratica ed a dita affu- prima che venisse da nei, è un mistero su cui non inia fellot perknale e alla prosperità della mia dt- cita: Le tre genera:ioni.solate, si da muovere l'invidia, non che ad un va- ha mai voluto dare chiare spiegazioni e su cui non nastia. - ALFIERL (ore 8 1;$) La dramm. Comp. Marchi e Arcelligheggino, ma ad una signora elegante. Vestivaa bar- ama lo s' interroghi- '

s Degni parl del Itogno o signorl deputati della na- recita : ITaa moglie che si getta dalla finestra --dosso panni di colore scuro, logori, che gli si ser- - Mi ha Paspetto tm po' di maniaco. , stone partoghese, il m'o governo vi presentera 11 con- La kustuje - Flic1; e Flock.ravano spiegazzati intorno alle gracili e rnacilente -- Sl^; forso lo è: ma è poi cost buono ed in- tratto di matrimonio di recente firmato a Torino, e 11
SIN MARTINIANO. (ore 7 l¡t). si rappresenti collemembn•

, nocente
,
che le sue singolarità ,

se dapprima gli vostro voto, fýsþero,esprimera, non ha dubbio, tu con-
marionetto: ballo La battugte di S. .11artino.Me gli stemmo innanzi , egli fissò tm istante i attitavano lo scherno della.ragazzaglia , ora lo la- formita coi sentimenit che da secott ninstrano 11gene-

sug, letti in volto al mio ospite, e pòi li re- sciano rispettato da tutti.
* rosomarattero della nazione, la simpatia colta quale

clin6 tpsto sopra il sue ducuo cagnuolo; a me ilon - Gli èimolto tempo che vive qui, in questo
essa accogile un'alleanza cho risale Ano alPepoca dellaf la menoma attenzione. vulaggiot . ten to cua la portoghese.' ' I S DOÑ aú0Ñ86 tÑ -. Ambrogio: disse il padrone del castello : un -- Sono più di vent'anni. Me ne ricordo

, giusto in seguito a questa lottura A Re abbandono la sala
,tgmC voi venivate di quando in quando a vedermi; come se fosse ieri, quando ci è arrivato. Viveva il collo stesso cerimoniale osservato at suo ingresso. La buonamento scade col i hdra i avete obliatoper l' affatto. Una bottiglia di mio buon padre allora , ed eravamo qui a villes- gran Baputazion rhmtro poscia e 11 presidente sciolsegnèl vpa che vi place, è sempre li ad aspettarvi. giare tutta la famiglia.....Sentip: ve ne racconterò la tornataalle 5 ad- COFF. SOHOpregati a fûre COH- Griraie: rispose quell'uoma col sorriso da scemo; tutto quello che so : Voi, aggiungendovi le frangi'e Palasso dello cortes, I settembre 186ž. .grazie! E si pose ad accarezzare il cane colla destra. come siete soliti a fare voi altri romanzieri , e in. Il sotto-segr. del segretariato della Camera Sollecitudine la dimanda af-- Ricordatevene: soggiunse il proprietario : c ventando quanto basti per rielhpite le lacune

, po- del degni Parl del Regnoa rivederci.
· trete forse farne il protag ta d' una vostra no- Carlos da CunAa e Mon.

-- A rivederci: ripetà come un'eto l'omiciattolo, vella,
mentre il mio amico mi dava la spinta per avviarci - Da bravot Contato su Spedikinne del GIORNME.Ambedue e lakiarlo stare. (Continus) Vrrrento Bensezzo.
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COMMISSARIATO GEN."
. DEL DIPARTIMENTO MARITTIMO

SETTENTRIONALE

Essendo andato deserto l'esperimento
d'asta tenuto 11 giorno 3 del corrente
7.bre, per P appalto della manutenzione
e riparazioni annuait da eseguirsi nel fab-
brienti militart marittimt di questa piazza
durante il triennio 1868, 63 e 66, calco-
landosi presuntivamente I lavori medesimi
a Lu. 21,000 gnaue ;
si nottica che nel giorno 15 settembre

corrente, a mezzogiorno, nella sala dell'
Ammiragliato, situata in Piazza Fossatello,
si procederà ad un nuovo incanto per tale
impresa.
E calcolo e le condisIoni d'appalto sono

vielbili pressa 11 Commissariato Generale
,

dalidore 9 di mattina EÎBO RIÌ0 & POU.
I fatall pel ribasso del ventesimo sono

Oseati a giorni 5 decorrendi dal mezzodi
del giorno del deltberamento.
I termini sono stati abbreviati per dispo-

alsione ministeriale.
Gli aspiranti all'impress per essere am-

messi a licitare , dovranno giustlâcare la
loro kloneità mediante presentazione di at-
testato di persone conosciute delP arte e
di data non anterfore di 6 mesi e certi-
Bohl che ha dato Drove di abilità e di pra-
tiche cognistoni neR' eseguimento di altri
contratti d'appalto di opere pubbliche e
private.
Sono esclasele personechenello esegafra
altre imprese slansi rese colpevoli di ne-
8118eaza o mala fede si verso 11 Governo
che verso i privati.

11 deliberamento avrà Inogo, qualunque
als il numero degli accorrenti, e seguirà
all' estinzione della candela vergine, a fa-
Tore del miglior offerente.
Gli aspiranti alPimpresa per essere am-

mesal a presentare 11 loro partito dovranno
depositare o un Taglia regolare sottoscrit-
to da persona notoriamente risponsale,o vi-
glietti della Banca Natonale, o cedole dEl
Debito pubblied at portatore per un va-
lore corrispondente al decimo del suo am-
montare: più lire 500 per spese di contratto.
Genóra. 10 settembre 1862.

Il Commissario di Prima classe
Capo delfD/]icio del Contratti

C. QU&RANTA.

MONTE DI PIETA' AD INTERESSE
DI TOILINO

Lanedi , 22 settembre, e nel giorni suc-
besolvt , avranno luogo gli incanti per le
Vendita dei pegni fattisi nel mese di feb-
braio acorso, che non verranno riscattati o
rinnovati.

BANCA NAZIONALE
MREWOR GIWERALE

(Seconda pubblicazione)

2 stato dichiarato lo smarrimento d'un
certiñeato provvisorio di n. 9 azioni della
Banca Nazionald411asciato dalla succarsale
di Porto Maurirlo il 21gennatonitimo scorso
sotto il m. d'ordine 12 in capo del sig. Glu-
seppe Fabre fu caorato di Porto Maurlslo.
Essemio stato domandato a questa Dire-

stone Generale 11 rilascio del relativo de-
plicato,si dlfidallpubblico di non attribuire
alcun valore al titolo di sopra specincato,
il quale sarà sostituito con altro portan-
te undiverso num. d'ord. e sottoaltra data,
se entro sei mesi da oggi non verrà signi-
Scata alcuna opposizione a questa mede-
simaDirezioneGenerale.

,

Torlao, 113 settembre 1862. *

IL SEGRETARIO
DELM

30TTOPREFE U)!A .DI GUASTALLA
Vista l'offerta d mento dat ventesimo
sa! preno di deliberamemo della Terra
infradescritta.

Visto Particolo 153 del regolamento appro
Tate.con R. decreto 7 novembre 1860,
n. Mil,

Bende Noto:
1. 11 17 corrente alle ore 10 antimeridia-

me nella sala grande di questa sottapretst-
taraalla presensa deflU.mo signor Sottopre-
fatto o di chl per esso, con latervento del
PAgente demanfale, rappresentante le Fi-
nanze dello stato si procedera a nuovo in-
canto per la vendita della Terra infrade-
acritta sniprezzosottonotato, miglioratod'un
temetimo.
2. L'asta seguirå ad estinzione di candela

reglne colle norme espresse nell' avrlso di
primo incanto del 31 luglio p. p. ed in
conformità del succitato regolamento.
3. 11 contratto sarà vincolato alle condi-
sioni e gafanzie portate dal Capitolato e
perizia relativi, ostensibili a etdunque in
questa segreteria.

DescrizionedFila Terra

Prato-Terra Spaltone, in territorlo diGua-
stalla, di ett. 6 36 83 - Prezza d' estimo
L 11931 58 - Prezzo di delibersmanto L.

12200 Pf63Eomiglioratodelventisima 12810.
Il prezzo sarà pagato in 3 tate, la 1 al

l'atto della stipulazione del togito, e le al-
tre dua con intervalli di sei mesi per cla -

sauna, ed anche prims a placera dell'aqui-
rente.

Gasstalla 1 settembre 1862.
DilAGONI.

R. STABILDISTO OIITOPED 00
Direttore P I STONO successor¢ BOB£LLA.

Dirigersi in Torino, via della Consolata. 3,
plano terreno.

PER DOMME 5%CINTE
casa di salute diretta da F. 11\CAltl,

dott. ostetrico, e da un'abile levatrice.
Torino, via Borgonuovo, n. I, piano 2.

MIMINISTRAZIONE REGNO D' ITALIA

DEL DEMANIO E DELLE TASSE

DIREZIONE DI PARIIA

Vendita di Beni Demaniali
BANDO N. III

Possess10Be TORRE SANT'AGOSTINO posta in Scarzara di Valera
Comune di San Nartino SInzano

Si fa noto :

Che addi 17 del mese prossimo di settembrè, alle ore 10 antimeridiane, la una
sala del palazzo della Prefettura di Parma davanti alPill.mo signor prefetto o ad un suo
delegato che prestederà l'incanto, coll'intervento del direttore del Demanto in detta·citti,
o paTimenti di un suo delegato e col mezro di due notal adgetti alla Direzione demantale
i quali distenderanno I relatlyi verbali . sarà proceduto all'asta pubblica per la vendita
autorizzata colla legge del 23 gennato 1862:

Ðella possessione denominata Torre di Sant'Agostino posta in Searsara di Valero,
comune di San Hardno Sinzano, divisa in tre corpt di terra prosalmi fra loro, dell'esten-
sione in::leme di ettare 17 61 90, pari a biolche a misura antica di Parma 57 1¡6, di
natura coltiva, alberata, vitata, pratirairrigatoria colle acque'del canale navigito Taro,
caneparlya, ortiva, con casa colonica e rusticidipenderiti, fra i quali una atalia capacedi
dodict a quattordici capi borinf.

I confini di essa sono amplamente descritti nella perÎEfa dell'Ispettore tecnico dema-
niale dott. Pletro Bussolati, 21 lugilo 1862.

L'asta sarà aperta sul prezzo stabUlto dal nominato ispettore demaniale inL. 38,000,
ed ogni offerta d'aumento non potrà essere minore di L 100.

Il prezzo dell'acquisto dovra essere pagato in quattre rate uguali, la prima slPatto
della riduzione del deliberamento definitivo in pubblico Istromento, e le altre tre rate di
sei mesi in se) mesi, per modo che rintlero presso venga soddisfatto entro 18 meni dal
di della pubblicazione del recito predetto, seppure l'acquirente non elegga di liberar.
sene prima.

L'acquirente non avrà alcun onere di paradiento della tassa di registro in forza del
l'art. 96, paragrafo 2 della legge 21 aprile 1862. Dovrà per altra pasare senza alcuna
detras:one del prezzo le spese di perizia e quelle relative alla pubbitcazione degli avvisi
d'asta, agli incanti, al rogito del contratto, alle copie autentlehe di esso ed alla iscri-
slone del privileglo, tutto efó sopra appoliita no'a vidimatadal prefetto e dat direttore del
Demanfo.

Per essere ammesso alfincanto faspirante alPacquisto devrà aver depositato prima
dell'ora stablPta pel medesimo tinte cedole del debito pubblico al portatoreiod obbil-
gazioni dello atatc, oaumerario, o bigIletti della Banca Nazionale oppure anche un vagita
esteso su carta bollata pagabile a vista, e rilasciato appositamente da persona notoria-
mente risponsabile et le riconosciuta dall'ntacto procedente, per una somma capitale
pari al dEcimo di quella per cui l'immobile viene posto in vendita 11 ricevitore del
Demanlo in Parma assisterà alPasta per ricevere stifatti depositi.

Vasta sarà tenuta col metodo della estinzione delle candele così come è spiegato dal
regolamento approvato col Gl. Decre del 7 novembre 1860 n 1861. Non sarà proceduto
a deliberamento se non vi avranno le oferte almeno di due concorrend, giusta 11 prescritto
dah'art 1&& del prementovato regolamento. Ne sarà accettata alcun'oforta condizionata.

Entro quindicI giorni da quella del primitivo deliberamento che s'intenderà provri-
serio, chiunque potrà presentare un'oferta d'aumento con che þerð essa non als ipferiOre
al ventesimo del prezzo dl detta aggiudiossione , e sia preceduta od accompagnata dal
deposito in uno del modl spiegati di sopra di un decimo del preuo stesso, nell'afBclo
del ricevitore demaniale suddetto che ne darà ricevuta esprimendo 11 giorno e l'ora della
presentazione. Questo caso verlâcandosi si farà luogo a nuovo incanto col metodo del-
l'estinzione della candela Vergine , e la seconda aggiudicazione sarà definitiva, salvo su-
periore approvazione.

Nello studio del notalo sottoscritto posto in Parma, borgo del Voltone , n. 18, si
daranno a leggere a chiunque dalle ore 9 antimeridiane alle ora i pomeridiano di
ciascun giorno non festivo 11 Capitolato degli altri oneri della vendita,e la relastonede-
aerittiva stimativr. dello stabile suddetto come sopra compilata dall'ingegnere alsnor
dottor Pietro Bassolati. *

Parma, 25 agosto 1862.
Il Notado Demaniale E. B&RBIERI.

MUNICIPIO DI FERRARA
Avviso di .Concorso

Ne1Pintendimento di provvidere di inse-
gaanti pel p. v. anno soolastfoo 1882 63 al-
cune delle SeuoleGinoasiali, e Teentche, d!-
chiarasi aperto 11 concorso alle seguenti
cattedre:

GINjiASIAI.I .

Della Aa. Classe (Profeelore Reggente) 001-
l'obblige dell' insegnamento della lingua
greca, e colP annuo sasegno di . L. 1640

TECNICIIE

Lingua Italianá, Geograna e Storia, diritti
e doveri del cittadini, Professore Reggente,
(2. e 3. anno) . . . . . . , L. 1810
Lingua Francese (Professore Reggente)

annuo .........L.1110
Contabilità ed Aritmetica, (Incaricato)
annue..........LOSO
Ed tuoltre un Direttore alle Scuole,

Tecniche . . . . . . . .
L 1800

I concorrenti aHe Senole e alla Direzio-
ne delle Tecniche, doTrannoinylare a que-
sta Segreteria Nunicipale, franche diposti,
le loro Istanze in carta legale, indicante R
Magistero cul aspirano, e corredate deise-
guenti documenti in originale, od in copie
antenticate:
1. Fede di nascits.
2. Stato di famiglia.
3. Certideato di sana $sita costituzione.
4. Simile di moralita in data posteriore

al presente avviso
5. Documenti comprovanti l'idoneitä ed

aMlfta al magistero optato,
La eleatone si farà per esame o per titoll

in conformità alle vigenti leggi del Regne
sulla pubblica latrorione ed a mezzo di
un'apposita Comm'asione che verrà nomt-
nata dal Atoniciplo dopo la scadenza del
presente concorso, che rimane aperto a

tutto 11 18 del proadmo settembre. Notin-
cata che sia la nomina agli eletti, dovra
ciascuno di essi entro giorni 10 dichiarare
per iscritto la sua accettasjone; In man-

canza dl che sarebbero tenuti rinanciatari.
Ferrara, 18 agosto 1862.

Per faGiunta
Il Sindaco, VARANO

80TTIGLIERIA lit BBA
DA VENDERE

Varie qualità di vini nazionali scelti,
tanto in bottiglie che a brente, a

prezzo discreto.
Dirigersi dal proprletarlo Terna-

Vasio Gioachino, detto 11 Russa, il quale sa-
rébbe disposto di rimettere 11 negozio ,
anche con more al pagamente.

ALBERGO DT ITALIA
DA AFFITTARE IN PALL&NZA

con riffevo del mobili a medico prezzo
Dirigersi in Pallanza dat Fratelli Badorna,
ed in Torino alla Calzoleria G. Miletti,

via di Po, num. 53.

80TTOPREFETTUM DI GUASTALLA

Avviso d'Incanto

VENDITA DI BENI DEMANIALI
In esecuzione della lerte 23 genn,Io 1862, n. HO, cheautorirza l'alienaslose di varl

beni demanfall, ed in conformi à dèlle tppormne disposizioni emanate dal Atinistero delle
Finanze partecipate a quesAflisio da.la 1>1rezione del Demanio e delle Tpsse in Reggio
nell'EmIlia con dispaccl la data 30 agosto corrente 11 sottoastitto

Reade noto:
Nella pala grande di quesia Sctropref.ttura 11 giorno 17 settembre p. v. alle ore 10

antimeridlare la presenza delfi¡lmo signor sitreprefetto o di chi per esso, coh'inter-
Vento ed ass stepza del rappresentivte locale delle finante dello Stato, avrà luogo at
pubblici lucenti la vendga det ben! demaniali infra scritti ad i4tinzione di candela verglae
nelle forme stabliite dal capo 2, tit. 3 del regolamento ap¡irotato con R. Decreto 7
novembre 1830,An AH1 ed in favore del miglior offerente.

Gli incauti saranno aparti separatamente per ogni stahi'e nell'amm0atare tiell'estimo
del valore risultante dalla perizia relativa notato qui sotto.

Ogni offerta in ifumento coa potrà es<ere minore pel bent 11 cui Talore 6 faferiore
alle L 2,0410 di L. 10, etno alle L .5.000 di L 23, sino a L 10,000 dL L. 50, alno a

L 50,000 di L. 100, sino a L 100,000 di L 2 0, e per egni somma eccedente di L. 500
19 essere ammesso agli ineauti l'aspirante all'acquisto dovrà, s,garanzia degli ef-

fetti d'asta, depositare prima dall'ora stab lita per l'apertura della medesima, un vaglia
esteso su carta bollata pagabile a vista e rilasc!ato appositamente da persona notorla-
mente risponsabile e tale riconosefma dall'officio p•ocedente e dal rappresentante delle
finanze, ovvero cedole del debito pubblico al portatore, obbligastoni dello Stato, nume-
rarlo o birlietti di Banca Itazionale per una somma capitale uguale al decimo di quella
per cui l'immobile da allenarsi è posto in vendita.

Dopo tale incanto il cul risultato sarà notificato al pubblico mediante apposito in-
vito e nel termine di giorn! 15 successivl si riceverà, previo 11 depositodi eni all'articolo
precedente debitamente accresoluto, .l'efferta in aumento non minore del ventesimo sul
prgEro di aggiudicazione primitiva, e questo verificandoalgal.,tar4 luogo a nuovo espe-
rImento nel modiauespressi nel quall Paggiudicaz'one sarà dé$nitlya.

Quando talano al presenterà alPincanto a noœe e per conto di terra persona dqvrà
presuntivamente esprimere Panaloga riserva, e rendendosi deliberstarlo dovrà nel ter-
mine di tre giorni fare per atto pubblico toppa rtqua dichiarazione di comando in favore
della persona per conto della quale si fosae reso aggladicatarlo ed stesse eseguito il de-
posito che continuerà a star fermo.

Le spese tutte contrattuali d'asta e della perizia descrittiva e estimativa dello stabile
aggiudicato stanno a peso eaciusivo del deliberatario a senso e per gli effetti dell'articolo
8 delle condizioni approvato dal Iginistro deUe finanze con deereto 31 luglio 1862.

L'acquis tore non avrà alcun'onere di pagamento delle tasse di registro.
Il pagamento del prezzo d'acquisto seguirà nel modi e terinini lodicati nellacolonna

delle annotazloni del quadro della descrizione degli stabill, in numerario od in biglietti
di Banca Nazionale, e sul montare delle rate di col Paequirente rimanesse debliore dovrà
corrlspondere l'interesse del 5 per canto a datare dalla riduzione del dehberameno in
atto pubblico.

La vendita è fatta a corpo e ton a misura ed oltre alle condiziònl sorriferite 6,yin-
colata ancora a tutti gli altri patti e riserve portati dalle condixical generali succitate le
quali insteme alle perizie del singoli stabili, sono ostensibill a cldauque in egal giorno
in ques:a segreteria.

Descrizione degli Stabili.
1. Powsalone Bacarola, territorio di lieggiolo, di ett. 37 16 10, prezzo d'estimo lire

57,053 8&;
2 Possessioni Petrati, territorio stesso, d ett. 15 06 37, prezzo L. 28,808 33; 11 paga-

mento si farà pel primo e secondo statule fu quattro rate eguali, la prima all'atto
del rogIto, e le altre tre con intervalli di un anno per claseuma e<l anclie prima ;

3. Póssassiona Bondenazzo, territorio sterso, ett. 65 82 21, presso L. 86,118 82; il pa-
gamento el farà in quattro rate

, la prirna aWatto del rogto e le abre tre con
Intervalli di sel mesi ciascuna ed ancheprima e colla corrispesta del legase interesse
pendente mora.
Guastal:a, 31 agosto 1862. Il Segretario DRAGONI

IRC&NTO DE VilGNA

11 16 corrente alle 10 mattotlae, nell'ut-
Scio del notato cav.Turvano, Vlasanta Te-
resa, n. 12, avrà luogo l'incanto _della vi-
gasdetta 11 Merlo sol colla di L Mauro, del
minori det to Carlo Ceresolo, dirlaa in due
lotti, cloë:
Lotto 1. Fabbricatocirlie e rustico col mo-

billestrostanti, vigne.ripe e boscht, di are
311,13, 15 (glor. 8, 21, 3), per IIre 7707.
Letto 2. Prato sulla sponda sinistra del

Po, regione Prati aselotti, d'are59, 28 (glor.
1, 53,7), per lire 5358.
Le carte relative sono Ylsibili presso 11

notato àudd.
Torino, 1 settembre 186L

CITAZIONL
Con atto dell'naciere Bartolomeo Savant,

in data 11 corrente setteml>re ad instanza
del signor Emanuele Morteo sindaco den-
mitivo dei fallimento di Giuseppe Ploftl gla
droghiere, domict):ato in questa città, venne
citato 11 detto fallito Giuseppa Piolti, di
domicilio, residenza e dimora ignoti, a com-
parire asamti l'ill.mo signor giudice com-
missario Simonis alle ore 10 antimeridiane
del orno 16 andante settembre ed In una
delle sale di questo tribunale di commerolo
per fri vedersi autorizzare la vendita del
negozio da drogherie già da esso fallito e-

sercito la questa olttà.
Terino, 12 settembre 1862.

E. Morte0.
NOTIFICANZA DI SENTENzA

per pubWici proclami egli eredt det fu Exigi
ßatussolia di A¢ies Verc¢ltese.

Con sentenza del 80 luglio ultimo 11 sig
giudice di Cavagtli, dichiarata la contuma-
cia degli eredt del Luigi salussolta non

¢omparsi, confermó ll sequestro da esso

rilasciato con suo decreto 25 giugno pros-
almo p9essto fatto dalfusefere Antonfotti a
mani di Pietro DeñHppf, ad lastanza del sl•
gnor Ramella-Picebetto Francesco di Cossila,
ed in odio degli eredi del fu I.nigtBalusso-
lia di Allee Vercellese, per la somma di
6 813 ed Interessi, colla condanna de511 e-
redi stessi nelle spese tutte.
Biella, 10 settembre 1862.

Corona sost. Corona p. c.
' NOTIFIGANZA Of CITAZIONE.

A termini dell'art. 61 del codice dl.pro-
cadura cighe, si notInca che con atti del-
l'usclere ilddetto at Irlbunale del circonda-
rio di Cuneo Bertolo Antonio in data i set
temtre corrente, venne sull'instanza delle
Finanze dello Stato, direzione delle contrl-
buzioni dirette la Cuneo rappresentato dal
procuratore capo Iri esercente Javelli Cic-
vanni Battista, in forza di brevetto min!-
steriale B gennaio scorso, citato mediante
aflissione 111 <epla alla porta esterna del lo-
dato tribunale e consegna all pari copla
all'uficio del pubbuco Ministero, citato 11
signor Onechletti casimiro già esattore, re-
sidente in Busca, ed ora di domicilio, di-
mora e reEigtBES IgD0ti, S COmgafÎf6 10

via sommaria ed all'aidienza Baa cite sark
tenuta dal rilodato tribunale alle ore 10.ad•
timeridiano del giorno 1 venturo ottobre,
per lyi vedersi far 15080 alla confermi o
revoca del sequestro rilssolato in diini odio
a mant terse del signor Giuseppe Barberis,
residente in Busca, col decreto 29 agosto
púmstmo passato, ed a on! si procedettè
dall'nsolere Berunotti Giacomo -coll'atto 1
corrente mese, presentato alla segreteria
del mandamento di Busca sotto la stessa
data, come risulta da cert18cato sottoscritto
Della-Chiesa segr.
Cuneo, 6 settembre 186L

' Bertone sost. Javelli proe,

AUMENTO DI SESTO.

Il segretarlo del tribunale del cireended
rio d'ivrea fa noto, che gli stabili cadati
nel gladicio di subastazione promosso dal
signor cav. Francesco Mal'averni, reafdente
a Vercelli, contro li Achillé ed Ulisse ffa-
tell! Mesom fu Lorenro, domiolliatiin Biells
consistenti in faþbricati oivili e rustici,
prati, campi, vigne e boschi castagneti,
tutti situatt sul territorio di Palago, nelle
regioni Osmane, sottoforno,CanÏëre. Ferde,
Volpe, Odinpagnola,Caulera, Ghn della noce,
Base, Cornaletto, Cravaria, Morosso, Parei,
Graglia, Paradolomba. Canlungo, recinto del-
l'abitato, in settanta lotti sul preuo di IIre
115 ner 11 1, di L. 1&5 pel 2, di L 115 pel
3, di L $15 pel I, di L 316 pel 5; di ure
250 pel 6, di L lit pel 7, di L 190 per
l'8. di L 196 pel 9, di k 115 pel10, di lire
520 per l'11, af L 540 pel it, di L. 525poi
13, di L 180 pel 14, di I.. 2057pel 15,. di
'pol 8,

1 0 pd 6 ;
6

di k 625 pel 21, di L. &78 pel 22, di lire
492 pel 23, di L 591 p=l 24, di L 594 pel
25, di L 593 pel 28, di L (10 pel 21, , di
L (10 pel 28. di L. 410 pel 29, di L &&0
pel SO, di L Ali pel 31, di .L 292 pel 32,
di L 595 pel 33, di I. 626 pel Si, di lite
483 pel 53, di L 183 pel 36, di L 183 pel
37, di L 183 pel 38, di L. 188 pel 39, di
L 183 pel 40, di L. 883 pel II, di L. 183
pel 82, di L 888 pel 18, di L fit pel AA,
di L. 311 pel 15, di 1. 352 pel 40, di lire
200 pel IT, di L 1190 pel 18. di L 230 pel
(9, di L. 590 pel 50, di L 1023 pel 51, di
L 615 pel 52, di L. 115 pel 53, di L 112
pel 5&, di L 210 pel 55. di L. 716 pel 56,
di I. 1885 pel 57, di L 217 pel 58, di lire
AIS pel 59, di L 1195 pel 60, di L. 155pel
61, di L 53 pel 62. di L. 187 pe168, di lire
191 pel 64, di L 153 pel 65, di L 90 pel
66, di L 123 pel 67, di L A325 pel 68, di
L 783 pel 69 e di L 705 pel 70; e riuniti
quindi a norma deHe relative condizioni
della vendita in due lotd, formati nellacon-
formita infra Indicata, sulla basedelle somme
parsfall offerte a ciascun lotto rispettiva•
mente sommate insieme, Tennero con sen.
tenza del tribunale di questo cIroondario
in data d'oggi deliberati a favora del g-
detto Instante signar ear. Francesco Mann•
Tern! 11 lotti 19, 50, 51, 52, 53, 58, 55, 564
57, 68, 59, riunitt in un solo, per
di L 9100; e tutti glialtri lotti, .dal
lotto 1 al lotto 18 inclustramentee dal16tto
00 al 70 inclustro, pure riuniti in an altro
sol lotto, per 11 presso di L 81250.

11 termine utile per fare af detti prezzi
Paumento del sesto ovvero del mezzo se au-
torizzato, acade nel giorno 21 corrente inese.
Ivrea, G settemitre 1862.

E segr. det tri6un, dit cirond.
6. Fissore.

AUBIFl1TO DI SESTO

Con sentegra profferta 11 6 correntemese
dal tribunale del circondarlo di Pinerolo,
nel giudicio di sobastazione promosso dalla
signora Angela Gallinoni vedova di Gioanni
Battista Giacomelli, residente a Torino, nella
di lei qualltà di tatrice della minorenne di-
lei iglla signoraà!addalens Giacomelli, con-
tro 11 signor Neleblorre Vignotti, residente
a Vercelli, li due lotti di stab'il subastati
vennero dellberati come segne, cloë:
II primo lotto consistente in casismenti,

corte, orto, campo e pratð aella regione
Ferragatta, Boi di Unmiana, della supericie
di are 97 e cent. 31, esposto la vendita sul
presso di L 1117 50, venne deliberato p
favore del signori Ignasto Blanco e Pflippo
chiaretta, ambidae domielltáti a comiana,
in societh fra di emi per il prezzo di lire
16'io.
Ed il lotto secondo consistente in alteso,

campo e ghtain, nella stessa regione e ter-
ritorio, della totale supernele di.ett. 2, are
81, cent. 65, esposto in vendita sul prezzo
di L 2183 venne deliberito a favoredelli
signori e Spirito Nattenda residente
a Camia ecay. Esterio Glaume maggiord
in ritiro, domicillato a Torino, pure la so•
cietà fra di esel Per 11 prezzo di & (610.
Il termine utile per fare l'aumentoaldetti

prezzi scadonel giornoSi del corrente mese.
Pinerolo, 9 settembre 1882. .

Gasteldi sg.

ItalENTO DI SESTO.
Con sentenza profferta li 6 corrente mese

dal tribunate del circondario di Pinerolo nel
giudicio di subastazione promosso da Su-
sanoa Bertallet moglie di Giacomo Romaro,
au‡orizzata a stare da så sola in giudicio,
ammessa al tentSclo del poveri, residento
a ¼arsiglia, contro il detto di lei márlte
Giacomo Romano, puredi;norsato a Alars!-
glia, debhore prlacipale e terzo pos:essor3
Giovanni Stefano Revel reddente a Torino,
11 stabill subastad sitt in territorio di Pras
rostino e consistenti in caseggi, altent e
bosco, della superficie totale di are 28, 24,
esposd in TenòIta sul pr€lEO di L 105, ven.
nero per difetto di offerte all'incanto dell-
berati a favore della stessa Instante Su-
sanna Bertallot per detto presso di L 103,
portato dal bando venale. •
ll termine utile per fare l'aumento al

dOlto prezzo scade nel giorno 21 del cor•
rente mese.

Pinerolo, 9 settembte 1862.
Gastaldi segr.

Tor'uo, Tiportais G. PAVALE a (L *


